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Tutti sanno che per realizzare un certo progetto è necessaria la


giusta concentrazione. Per imparare a concentrarsi e ottenere il


successo si deve essenzialmente pensare con intensità all’idea che


si vuole sviluppare. Non scoraggiarti se, all’inizio, il pensiero
va per 

conto suo. Pochi riescono subito a governare i propri pensieri. La


cosa strana è che siamo più inclini a concentrarci su qualcosa di


negativo che su qualcosa di positivo. Ma questa tendenza si supera


non appena impariamo a concentrarci con consapevolezza. Se metti


in pratica giorno per giorno gli esercizi che ti suggerirò, sarai
in 

grado di padroneggiare questo potere meraviglioso. Il successo sarà


assicurato se sei capace di concentrare su di te tutto il bene
positivo 

e allontanare ogni negatività. Il pregio più grande è saper pensare


solo alle cose utili.

     Hai idea di quanto i pensieri
positivi, quelli generati da 

un’adeguata concentrazione, possono essere utili nella tua
vita?

Questo libro ti mostra i loro
effetti benefici. È strutturato in lezioni+ 

molto pratiche, gli esercizi sono collaudati e distribuiti in un
ordine 

strategico che ti darà un costante miglioramento a partire dalle
prime 

pagine. Il loro scopo è aiutarti ad aiutare te stesso. L’essere
umano è 

una creatura meravigliosa ma dev’essere addestrata e 

correttamente sviluppata per diventare utile a sé e agli altri. Un


grande lavoro può essere compiuto da qualsiasi uomo se questi dà


veramente il meglio di sé. Ma il più grande fra gli uomini non


combina niente se non ha sufficiente concentrazione: si 

affaticherebbe subito. I nani spesso sono in grado di lavorare come


giganti quando si affidano alle proprie capacità. E il gigante
produce 

meno di un nano se non sa gestire la propria concentrazione. Molto


più dell’attività fisica, quella mentale sa darci la forza adeguata
per 

ogni situazione. Chi sembra adatto per un determinato ruolo, non


sempre ne è all’altezza. Al contrario, chi vive per il proprio
lavoro è 

colui o colei che concretamente ottiene i risultati migliori. Il
vero 

progresso dipende dal tuo sforzo individuale.

     Questo corso di lezioni
stimolerà il tuo lato migliore, ponendoti in 

perfetta armonia con le leggi del successo. Ti offrirà una presa
più 

salda sui doveri e le responsabilità che ti competono. I metodi di


concentrazione del pensiero che troverai nelle prossime pagine, se


messi in pratica, spalancheranno davanti ai tuoi occhi nuove vie
tutte 

da percorrere per fare tue le leggi eterne dell’Essere e la fonte


inesauribile di immutabile verità.

     Dato che il mio pubblico è
molto variegato non posso dare delle 

istruzioni dettagliate per ogni singola lettrice o lettore, ma ho
deciso 

di offrire delle indicazioni valide per tutti. Ho cercato delle
soluzioni 

che possano risvegliare il lato interno della tua anima, perciò
studia 

queste lezioni come uno strumento di risveglio e di
formazione.

     Lascia che tutti i tuoi gesti
e i tuoi pensieri abbiano l’intensità e il 

potere della concentrazione. Per ottenere davvero il massimo


beneficio leggi una pagina, poi chiudi il libro e ripercorri il suo


contenuto con il pensiero. Se lo farai coltiverai subito
l’abitudine 

mentale alla concentrazione, che ti aiuterà a leggere in modo
veloce 

senza dimenticare neppure una virgola.
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In ognuno di noi coesistono due tipi di “natura”. Una vuole farci


progredire mentre l’altra cerca di portarci indietro. La “natura”
su cui 

decidiamo di riporre la nostra attenzione sarà quella, alla fine,
che ci 

forgerà.

     Entrambe cercano sempre di
avere il controllo su di te. Solo la 

forza di volontà sarà in grado di prendere una decisione. Un uomo,


con un supremo sforzo di volontà, può cambiare la sua intera


carriera e compiere quasi dei miracoli. Quell’uomo potresti essere
tu. 

Ma solo se avrai la volontà di esserlo, trovando la tua strada o


costruendone una.

     Potrei facilmente riempire un
libro con esempi di uomini che per 

una vita hanno arrancato fino al giorno del loro “risveglio”,
quando 

hanno sviluppato dentro di sé tutte le loro possibilità e sono


diventate persone completamente diverse. Solo tu puoi decidere


quando potrà avvenire quella svolta. È una questione di scelta, sta
a 

noi decidere se farci controllare dal nostro “io indovino” o dal


selvaggio che è in noi. Nessuno è obbligato a fare qualcosa che non


ama, se vuole può essere l’unico padrone della propria vita.


Decidere che cosa fare è il risultato della nostra formazione.
Siamo 

malleabili come lo stucco e possiamo essere controllati totalmente


dalla nostra forza di volontà.

     L’abitudine è una questione di
ottenimento. Si sente la gente 

dire: “Lui è così per natura, tale padre tale figlio”, nel senso
che non 

fa altro che seguire le orme dei genitori. Ma non è assolutamente


vero, è solo una questione di abitudine che si può serenamente


modificare utilizzando la propria forza di volontà. Un uomo può


anche essere stato un buono a nulla fino a un certo momento, ma da


lì in poi può iniziare a essere qualcosa di diverso. Anche degli


anziani hanno improvvisamente cominciato a cambiare e a compiere


meraviglie. “Ho perso la mia occasione”, dice qualcuno. Questa è


una cosa che può essere vera, ma con la sola forza di volontà si
può 

ottenere un’altra occasione. Non c’è niente di vero nel dire che le


opportunità bussano alla nostra porta, le opportunità non ci
vengono 

a cercare, dobbiamo essere noi a cercarle. Ciò che di solito è


un’opportunità per un uomo, diventa una perdita per qualcun altro.
In 

quel giorno, il cervello di un uomo viene messo a confronto con


quello di un altro, e spesso la rapidità dell’azione determina il


risultato finale. Uno pensa “Lo farò”, ma mentre temporeggia
l’altro si 

a avanti e fa ciò che deve. Entrambi hanno la stessa opportunità.


Quello che ha temporeggiato si lamenterà della sua occasione


perduta, ma dovrebbe invece imparare la lezione, e lo farà, se sta


cercando la via per il successo.


  

     
  

Molte persone leggono ottimi libri, ma dicono di non ottenere molto

  

da loro. Non si rendono conto che qualsiasi libro può risvegliare
leì 
  

loro possibilità, stimolandoli a usare la propria forza di volontà.
Si 
  

può insegnare a una persona da qui fino al giorno del giudizio, ma

  

quella persona ricorderà solo ciò ha imparato da se stessa. “Lo
puoi 
  

portare alla fontana, ma non puoi costringerlo a bere”.


     Una delle pratiche più utili
che conosco è quella del cercare il 

bene in ogni persona e in ogni cosa, perché il bene si trova
ovunque. 

Incoraggiamo le persone vedendo le loro qualità migliori e, 

aiutandole, aiutiamo anche noi stessi. Ci fanno gli auguri, un bene


spesso sottovalutato, eppure tra i più preziosi. Riceviamo ciò che


doniamo. Quel momento arriva quando si ha maggiore bisogno di


incoraggiamento, quando sentiamo la necessità di un aiuto per


essere riportati a galla. Così l’abitudine di incoraggiare gli
altri 

diventerà un meraviglioso tonico anche per te, perché otterrai come


ricompensa pensieri esaltanti e incoraggianti.


  

     
  

La vita ci fornisce la possibilità di migliorare, ma decidere di
farlo o 
  

meno dipende da noi. Il primo di ogni mese una persona dovrebbe

  

sedersi e valutare i propri progressi. Se non è arrivata al punto
che 
  

aveva prefissato, dovrebbe capirne il motivo, e con uno sforzo

  

maggiore cercare di scoprire quanto manca per colmare la richiesta.

  

Ogni volta che si resta indietro rispetto al progetto iniziale, si
perde 
  

molto tempo che non potrà essere recuperato. Si può trovare una

  

ragione, un motivo, ma la maggior parte delle scuse sono mere

  

sostituzioni di quelle che dovrebbero essere azioni reali. Tutto è

  

possibile. Il nostro può essere un compito difficile, ma più arduo

  

sarà, maggiore sarà la ricompensa. Sono le situazioni difficili che
ci 
  

temprano e ci fanno progredire, ciò che richiede il minimo sforzo

  

utilizza pochissime delle nostre facoltà, e il risultato è sempre

  

scarso. Quindi non esitare davanti a un compito arduo, perché una

  

sola realizzazione ti porterà maggiore soddisfazione di una dozzina

  

di trionfi minori.



  

     
  

Ogni uomo disposto a pagare un prezzo può avere successo. Il

  

prezzo non è denaro, ma riguarda lo sforzo e il sacrificio
personale. 
  

La prima qualità essenziale per il successo è il desiderio di fare,
di 
  

essere qualcosa. La seconda cosa riguarda invece imparare a farlo.

  

L’uomo migliore in grado di realizzare qualsiasi cosa è quello con
la 
  

mente aperta, quello che ha acquisito conoscenza. L’uomo che

  

aspira al successo deve essere generoso, deve fare suo ogni tipo di

  

conoscenza: essere capace non solo in ciò che riguarda il suo

  

lavoro, ma in ogni parte di sé. Un uomo di questo tipo ottiene

  

senz’altro il successo.


     Il segreto del successo sta nel cercare sempre di
migliorare se 

stessi, a prescindere da quale sia il tuo posto nel mondo. Impara
il 

più possibile. Non fermarti a pensare a quanto poco puoi fare, ma


concentrati su 
quanto puoi fare. Un uomo di questo tipo sarà sempre


richiesto.


  

     
  

L’uomo che raggiunge la vetta è grintoso, coraggioso, un grande

  

lavoratore, non è mai timido né incerto. A un uomo inesperto

  

raramente viene dato un incarico di responsabilità e di
potere.


     L’uomo che viene scelto ha
ottenuto dei risultati assumendo un ruolo 

guida nel suo dipartimento. È stato scelto perché ha fatto valere i


suoi sforzi con determinazione. 

L’uomo che viene scelto nel momento cruciale non è un genio,


non possiede un talento che gli altri non hanno, ha però imparato


che i risultati possono essere raggiunti grazie a una profonda


concentrazione e a un grande sforzo. Questi miracoli nel mondo del


lavoro non avvengono per caso. Quell’uomo sa che l’unico modo


perché una cosa di questo tipo possa avvenire è fissare un
obiettivo 

e perseguirlo. È il solo motivo per cui alcuni riescono e altri


falliscono. L’uomo di successo si abitua a vedere le cose
realizzate 

ed è sempre sicuro del proprio successo. L’uomo che fallisce vede,


invece, solo il fallimento. Lo agogna e lo attira a sé.

     Secondo la mia opinione, ogni
uomo con il giusto tipo di 

formazione potrebbe avere successo. È un vero peccato che a tanti


uomini e donne dotati di capacità e talento sia permesso di

 sprecarlo.


  

     
  

Spero un giorno di vedere un filantropo milionario fondare una

  

scuola per la riabilitazione di coloro che sono stati oppressi
dagli 
  

insuccessi, non potrebbe investire i suoi soldi in niente di
meglio. In 
  

un solo anno la scienza della psicologia pratica potrebbe compiere

  

per lui dei veri miracoli. Potrebbe avere agenzie che si occupano
di 
  

uomini che hanno smesso di credere in se stessi, che per una

  

qualche infermità hanno indebolito la loro volontà, che a causa di
un 
  

dolore o della sfortuna si sono lasciati andare allo sconforto.
All’inizio 
  

tutti hanno bisogno di essere aiutati ma, generalmente, invece di

  

bussare alla porta di chi potrebbe salvarli, si lasciano andare. Il

  

risultato sarà spiacevole, i loro poteri latenti non si
svilupperanno e 
  

sia loro stessi che il loro mondo saranno degradanti.


     Mi auguro davvero che in un
prossimo futuro qualcuno si faccia 

avanti e utilizzi alcuni dei suoi milioni per sostenere quegli
uomini 

che soffrono. Tutti hanno bisogno di sapere che in loro esiste una


fonte onnipotente pronta ad aiutarli. Facendo forza su di essa le
loro 

menti passeranno dalla disperazione alla speranza e l’attesa sarà,


allora, ripagata.


  

     
  

Quando un uomo, oggi, smette di credere in se stesso può rifarsi

  

solo attraverso la propria forza di volontà. L’incoraggiamento e la

  

consulenza che potrà ricevere saranno di natura ispiratrice,
ritrovare 
  

la sua strada sarà un compito solitario. Deve smettere di sprecare
le 
  

sue energie e reindirizzarle alla costruzione di una carriera
utile.


     Oggi dobbiamo combattere e
vincere le nostre debolezze da soli. 

Non aspettare l’aiuto di nessuno. Preparati spiritualmente, sii
fermo 

nei propositi che formulerai e risolvi e affronta i tuoi vizi e le
tue 

debolezze. Nessuno può fare questo al tuo posto. Gli altri possono


incoraggiarti, niente di più. 

Non mi viene in mente niente se non la carenza di salute, l’unica


cosa che potrebbe interferire con la scalata al successo. Non c’è


altro impedimento che non si sia in grado di superare, bastano la


determinazione, la grinta e la forza di volontà.

     L’uomo con grinta e volontà
può essere povero oggi e ricco 

domani. La forza di volontà è un bene maggiore del denaro. La


volontà ti strapperà dall’abisso del fallimento, devi solo
dargliene la 

possibilità.


  

     Gli uomini che ricoprono le più alte cariche, di solito, hanno

  

ottenuto tali vittorie scontrandosi contro probabilità sfavorevoli.
Basta 
  

fermarsi a pensare a quante difficoltà hanno dovuto affrontare i
più 
  

grandi inventori prima di diventare uomini di successo. Contrastati

  

anche da parenti e amici, eppure hanno resistito con risolutezza e

  

coraggio fino a quando non sono riusciti a perfezionare le loro

  

invenzioni che si sono poi dimostrate fondamentali per il progresso

  

dell’umanità.


     Tutti vogliono davvero fare
qualcosa, ma solo alcuni mostrano la 

forza necessaria per compiere veramente quel sacrificio. C’è solo
un 

modo per realizzare davvero qualcosa: andare avanti nonostante


tutto e portare a termine l’obiettivo prefissato. Un uomo potrebbe


compiere tutto in un solo giorno se solo mettesse il suo cuore
nella 

corretta predisposizione e facesse di tutto affinché niente possa


interferire. Gli ostacoli sono facilmente superabili per l’uomo che


decide di realizzare il desiderio del suo cuore. Più grande è
l’uomo, 

più piccolo apparirà l’ostacolo; viceversa, più piccolo è l’uomo
più 

grande apparirà l’ostacolo. Guarda sempre ai vantaggi che si


guadagnano superando gli ostacoli, questo ti darà il coraggio


necessario per proseguire lungo la strada della
conquista.


  

     
  

Non aspettarti di navigare in acque sempre placide. Molte parti del

  

tuo viaggio potrebbero rivelarsi difficili. Ma non lasciare che
delle 
  

turbolenze ti mettano fuori gioco. Persevera e continua il tuo
viaggio. 
  

Proprio la tempesta ti metterà alla prova e mostrerà il materiale
di cui 
  

sei forgiato. Non fermarti mai a lamentarti dei tempi difficili, ma

  

pensa invece a quanto sono stati piacevoli quelli precedenti.
Guarda 
  

con gioia le pianure che si stendono davanti a te.



  

     
  

Non lasciare che una battuta d’arresto fermi il tuo viaggio. Pensa

  

invece a come superare quell’ostacolo per poter proseguire il tuo

  

cammino e raggiungere il tuo obiettivo.
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Dal punto di vista psicologico, l’uomo non è sufficientemente


sviluppato. Non ha padronanza di sé e autocontrollo nella 

concentrazione, tutte capacità che gli appartengono di diritto. Non
è 

allenato come dovrebbe. Ogni mente equilibrata possiede la facoltà


il cui scopo primario è progettare, dirigere e concentrare leì


operazioni mentali, in senso fisico e psicologico.

     L’uomo deve imparare a
controllare non solo la sua mente, ma 

anche i suoi movimenti corporei. Quando le facoltà di controllo


(autonome) sono in condizione di non allenamento, gli impulsi, le


passioni, le emozioni, i pensieri, le azioni e le abitudini della
persona 

soffrono di mancanza di regolamentazione e la capacità ci 

concentrazione è pessima. Non perché la mente sia debole ma 

perché non è adeguatamente sviluppata.

     Quando la facoltà di
autoregolamentazione non è sviluppata, gli 

impulsi, gli appetiti, le emozioni e le passioni prendono il


sopravvento e la mente diventa irrequieta, impulsiva, emotiva,


irregolare. Ecco le conseguenze di una scarsa concentrazione


mentale.

     Quando la facoltà di
autocontrollo è in fase di sviluppo, la persona 

lamenterà sempre una mancanza di potere. Quindi non si può 

imparare a concentrarsi finché non si sviluppano le relative


competenze.

   Dunque, se la tua concentrazione non è efficace, la causa può


essere una di queste:


  


    


  


1. 
Carenza dei centri motori;

2. 
Una mente impulsiva ed emotiva;

3. 
Una mente non addestrata.


  

    


  


     Il terzo caso si può risolvere
con l’esercizio. È il più semplice da 

correggere. Lo stato impulsivo ed emotivo della mente si modifica


frenando la rabbia, la passionalità, l’odio, l’eccitazione, i forti
impulsi, 

le emozioni intense, le irritabilità eccetera.


  

     È impossibile concentrarsi quando ci si trova nel pieno di uno
di 
  

questi stati. Si possono ridurre con metodi naturali, è sufficiente

  

evitare certi alimenti e certe bevande eccitanti, così da ottenere

  

calma, fermezza, autocontrollo e prudenza.


     Correggere la carenza dei
propri centri motori è la parte più 

difficile perché, come per un cervello poco sviluppato, bisogna


lavorare sulla forza di volontà. Ci vuole del tempo.


  

     
  

Molti sono convinti che entrare in uno stato negativo voglia dire

  

concentrarsi. Non è così. C’è chi pratica la meditazione, ma

  

concentrarsi vuol dire ben altro. Chi è in uno stato negativo da
molto 
  

tempo non può, di fatto, concentrarsi per bene. Sviluppa semmai

  

un’astrazione della mente o addirittura un’assenza mentale. Il suo

  

potere di concentrazione si indebolisce e diventa
inutilizzabile.


     Queste persone, alla lunga,
danneggiano il proprio cervello. 

Invece, per sapersi concentrare, è necessaria una grande forza


d’animo: chi è debole non può farcela, è solo una questione di


volontà. La mente che non può focalizzarsi su un argomento è


debole; la mente che non sa riconoscere i propri confini è debole.


Ma la persona che sforza la propria mente attorno a un problema,


non importa quale sia, rimuove ogni impressione di negatività dai


suoi pensieri. Concentrarsi prima, durante e in seguito: ecco cosa


vuol dire possedere una perfetta forza d’animo.

     Attraverso l’applicazione, una
persona è in grado di raccogliere e 

conservare le proprie energie mentali e fisiche sul luogo di
lavoro. 

Una mente attenta è più adatta a formulare pensieri, parole, azioni
e 

pianificazioni. La persona che permette alla sua mente di vagare e


fantasticare non potrà realizzare mai qualcosa di grande in questo


mondo. Spreca le sue energie. Se si lavora, si pensa, si parla e si


agisce senza uno scopo, si permette alla propria mente di vagare,


rendendo impossibile la concentrazione. Sei concentrato quando dici


a te stesso: “Voglio e posso. Ce la farò”.

     Se sprechi il tuo tempo
leggendo storie sensazionalistiche o 

giornalacci di pettegolezzo stimoli le tue facoltà emotive, ti
appassioni o ti 

infervori. Vale a dire: ti indebolisci. Non sarai ingegnere dei
tuoi 

progetti per il futuro, non sarai mai in grado di pilotare da te il
tuo 

successo.


  

     
  

La concentrazione mentale si può sviluppare solo osservando da

  

vicino. Qualsiasi tipo di sviluppo pretende la massima attenzione.

  

Devi regolare il tuo pensiero e i tuoi sentimenti. Nel guardare a
te 
  

stesso e alle tue azioni, o osservando come si muovono gli altri,

  

stimoli una facoltà che, anche solo continuando a guardarti
intorno, 
  

migliori di giorno in giorno. Questa ti aiuterà in futuro quando
vorrai 
  

progettare i tuoi scopi nella vita. Ma per farlo al meglio, devi
aver 
  

sviluppato questa capacità di osservazione che conduce 
  

inevitabilmente a una concentrazione consapevole. Solo una mente

  

allenata sa come focalizzare. Prima di voler conservare un certo

  

pensiero, devi capire che il pensiero è concentrazione. Chi non sa

  

governare i propri desideri, le idee, i progetti e lo studio non
può 
  

avere un vero e proprio successo. Chi alterna momenti di quiete a

  

scatti di rabbia, non può conoscere l’autocontrollo. Non è padrone

  

della propria mente o dei pensieri, né tantomeno dei suoi
sentimenti. 
  

È condannato all’insuccesso. Quando si irrita, irrita anche gli
altri e 
  

polverizza qualsiasi possibilità di legame con il prossimo. Ma la

  

persona che sa dirigere le proprie energie e sfruttarle al momento

  

opportuno, per esempio al lavoro, ha il controllo su tutto il
proprio 
  

operato e un futuro all’insegna del guadagno. Può rendere ogni sua

  

mossa preziosa e nobile.


     Al giorno d’oggi l’uomo che si
infervora è considerato sgradevole. 

Chi invece mostra una buona educazione, parla con calma e coltiva


un atteggiamento rilassato è attento a ciò che fa e concentra la


propria mente su un problema alla volta. Tiene fuori tutto il
resto.


  

     
  

Quando parli con qualcuno, prestagli attenzione e non lasciare

  

che la tua mente vaghi altrove. Cerca di porre sullo stesso piano
la 
  

tua volontà e la tua intelligenza. Inizia dal mattino e mantieni
questo 
  

atteggiamento per tutto il giorno. Se vuoi, prova a fare un elenco

  

delle tue azioni svolte durante la giornata e verifica se sei stato

  

determinato fino in fondo. Se la risposta è no, puoi sempre
riprovarci 
  

domani. Cerca il tuo equilibrio e sempre maggiore sarà la tua

  

concentrazione. Non andare mai di fretta e ricorda che più
perfezioni 
  

la tua attenzione più numerose saranno le tue possibilità.


     Poiché concentrazione vuol
dire successo, più sarai capace di 

governare te stesso meglio affilerai la tua mente. Se agisci con


impegno i risultati saranno perfetti. Quando parli con qualcuno
devi 

avere delle idee ben chiare in mente. Concentrati sull’argomento di


cui parli, fai attenzione alle reazioni del tuo interlocutore ma
non 

dimenticare mai il tuo scopo iniziale. Altrimenti sprechi la tua
energia 

e non ottieni quanto sperato. Confronta come agiscono una persona


dal carattere forte e una persona comune. Guarda come la prima


dimostra un controllo totale del proprio corpo. Adesso nota come la


persona comune muove gli occhi, nota le braccia, le dita, lo spreco


incredibile di energia che mette in atto. Tutti quei movimenti


inconsapevoli abbattono le sue cellule vitali e riducono il suo
potere, 

dando poi risultati prevedibili di frustrazione e
nevrosi.


  

     
  

Pertanto non sprecare la tua energia, è la tua ricchezza vitale.

  

Immagina un treno ad alta velocità che sfreccia sulle rotaie. Se si
tira 
  

la leva del freno, il motore è costretto ad arrestarsi e tutto si
ferma. 
  

Lo stesso accade dentro di te. Se desideri sfruttare il tuo
carburante 
  

naturale, devi sapere quale leva tirare al momento giusto. Non

  

perdere mai di vista la stazione di arrivo, cioè il tuo scopo nella
vita. 
  

Per arrivarci devi imboccare i binari giusti, non puoi permetterti
di 
  

distrarti.


     Niente danneggia l’energia
quanto lo stato di eccitabilità. Per 

questo una persona irritabile non sarà mai davvero magnetica; è


raro che un irascibile venga ammirato o amato da qualcuno. Non ha


le qualità per ricevere affetto. La rabbia, il sarcasmo velenoso,
la 

suscettibilità non fanno che indebolirlo. Chi permette a se stesso
di 

arrabbiarsi per ogni sciocchezza quotidiana diventerà sempre più


nervoso, giorno dopo giorno, fino a consumarsi.


  

     
  

Una persona incapace di controllarsi non sa neppure cos’è la

  

concentrazione. Quando la mente trova il modo per ragionareì

  

correttamente, l’energia di ogni sua cellula si dirige verso un

  

determinato canale e si genera una forte influenza personale.

  

Ognuno di noi possiede molte migliaia di piccole cellule dentro cui
si 
  

riproducono energia e vitalità. Se quest’energia non viene
sprecata, 
  

ma si tiene sotto controllo, la persona diventa influente e stimata
dal 
  

prossimo. In caso contrario il fallimento è assicurato.


     Come è impossibile per una
pentola a pressione lavorare 

adeguatamente con un coperchio non sigillato a dovere, così per te


è assai improbabile avere successo se fai fuoriuscire tutta la tua


energia interna tramite il nervosismo, la frustrazione o
l’irritabilità.

     Ogni neurone del nostro
cervello è un centro di pensiero e azione. 

Emette una forma intelligente e quando questa forza, tramite il


pensiero e le azioni, è controllata da una mente moderata, metodica


e attenta il risultato sarà magnetismo, vitalità e benessere. I
muscoli, 

le ossa, i legamenti, le mani, i piedi, il sistema nervoso sono
tutti 

agenti che eseguono gli ordini della mente.


  

     
  

Il solo scopo della facoltà della volontà è mettere in moto il

  

meccanismo fisico mentre l’energia viaggia lungo i binari dei
muscoli 
  

e dei nervi. Solo per questo motivo, se ti sforzi di possedere un

  

autocontrollo totale dei messaggi, degli impulsi, dei pensieri,
delle 
  

emozioni e delle azioni fisiche svilupperai la padronanza di te,
che 
  

potrà condurti a un successo ineguagliabile. 
  

Qualsiasi esercizio o lavoro che eccita la mente stimola i sensi,

  

risveglia le emozioni e mette in moto gli appetiti. Quindi
confonde, 
  

spaventa, sovreccita e indebolisce il potere di concentrazione.
Ecco 
  

la ragione per cui qualsiasi tipo di eccitazione eccessiva è
dannosa.


     Chi beve troppo ha crisi di
temperamento, è aggressivo, così come 

le persone abituate a mangiare cibi eccitanti alzano la voce, sono


invadenti, sviluppano le loro emozioni diventando improvvisamente


impetuose e sgradevoli. Chi invece è guidato dalla propria 

intelligenza sa sviluppare la propria concentrazione.














